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;dra cU^ce in 
asbìstere a notizie 

SQvreccìtantì ; operailrtisoccupati 
córsero la grande filchisslma mê  
tropoli e vi gettarono lo ̂ sgomento 
e la strage. 

Noi non ce ne preoccupammo 
troppoi^;#pvunque»i sono uomini, 
ci sono. mis|r^^,^e, nel fatto stesso^ 
di Londra furono ben;più gravi i 

...Jìntativi, di quelle turbe inferocite' 
"nei;1848 e;;nel 185Jk 11 itìWaó fìi 
sempre uguale nel bene come nel 
male; la miseria ci fu sempre ó 
vunque; a Londra dì froftWà ster­
minate ricchezze non^^pteva che 
dare eli stessi,filetti che in .altri 
siti, avuto pero* Sempre riguardo 
alla forza derivante.dal numero. 
3K I^ondra poi il gov,ernò non 

I)^^iene, turbando pauroso di con-
tinub gli interessi distetti i citta-
dli^èssopforte reaià^nté 'della 
propria auttót^à. chiama in'oenv 
evenienza 1 cittadmie; questi ac-
corrono volenterosi a'̂  tutelatidèi^ 
òropri interessi, vista | 

^ ^ ^ S c l i interessi fra cittadinanza 
autorità; cosi nel-iSéS'tce/ne^ 

le-nei 1866. %"• 

•••'i/.'.ii- •'- • •- -

cbtàl alzano la bandiera rossa del 
socialismo sulle vette nevose della 

I . . - • • 

liber^j Bk-ezia ? 
0 che Tomaso Miìnzer redivivo 

e Mtìller di Bulgenbach^iei Giorgio 
Motsler .e Floriano Geicr.'.e GS 
di Berlinchingen predicano 
ìtèìcbstàg germanico la gùeri*! 
alla borghesia? 
, 0 che son tutti in armi i jàc-
qués di Francia éi^i^euo; di Ò-

pda e i ùiompi d'Italia? 
S. vedere Io spaveotsa^ìhe dp-

mina nelle file dei nostri, pacifici 
^ .̂borghesi all' angijnzìo dei : fatti di 
Decazeville ^jftLondra, parrebbe 
l.sl. 

Per ègnt Hneà o spazio dr linea sotto la firma del aorante dent40, 
AMMUHZI in IV PaàWa Cent. 20. ;^^!il^^ ̂ ^-
Per le Enser̂ Jonl a lunga durata %\ accordanQ̂ fEùjintazIonli 

î MANOSORITf I NON ' SI BESSTDISCONO. m^ 
?t^yfmao?a»5iH«t]HeT.^''prB7^i 

tentato, per ''piànto ifàve, alla 
pubblica sicurezza, Fatti la mille-
^ : . - \ ^ 

sima,volta gravi come quelli di 
?ol-
pas-

Londra avrebbero altrove 
T. ' 

to reami e repùbbliche; qui 
sano. 

lì male è généWe; solo 
colia libertà -e colla lega 
interessi come a Londra • 
po|)ólazìoh0 seria e governoJbe^ 
rale —- si finirà col rendere àie-

cha le pa: del ministro giungano 
azìortali lontani. 

Si svolgono Jnterpoìlanzo minori cho 
v 

però 
degli 

con 

• 

no' grave la scossa,. 
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*-Puté Tìòn soltanto per ut̂  rp-
manziere alla RedcÙffe p per un, 
drammaturgo alia Ulisse Barbièri 
If^dietné; convulsipi^i Londra 
ajebbero un titolo praioso qMan-

lPi'omantico,ma sono una strana 
tf oggi, che, si ritlette •. so>. 

vra r andamento di tntte le Gose 
nel mondo. 
;^¥lfte le mattine che noi^^pj^^ 

siamo daLJettOj apriamo con una 
spèciè^ ̂ ^^riòsità febbrile il §ìor-
tìale è r occhio corre avido, agli 
ultimi tel^jammv^^ger vedére se 
il KremJino, se We3tm|i:ister,iSe il 
Paìais Royaij se Moiitecitorio, se 
i'Alhambra non sono saltati in 

- - • ^ I I Ì M I 

ari 
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:^*sinOTif ci sono tutti, e^vìbra-̂ J 
no per l'etere certe note strìdenti/ 
f^-àpt)kibno suir orizzonta;'Vociale ; 
certi PMM^' caratteristici che fì̂ nnp. 
scf;èga)fell JIPÒ :ai;^:xesc^:luF 
della poetica, che ftinno mor:m|^ 
rare,'ai , v^h i . giornalisti moderati^ 
e'cOnservatorr::«vCl sbaglieremo,, 
ma ii tramonto del secolo XIX. 
come:queUo del secplo XVHr sarà 
uto tramonto sanguinoso;»' 

! , " . • • A-' 

I capitalisti leggono tremando if 
nome di John Burrìs, il potente 
tVibil&o della piebe londonese, l*uò-
mo che ha lanciato al saccheggio 
un popolo di affamati e di strac-

: cidnì, ìrr^^^LcomeJlume umano 
lungo le strale aristocratiche di 

î Pi&adìlly^ ènifei t ìol lHr^ 
Fào di guérr^i :c(i ' Alessàt|drQ Hèr-'" 
• zeri: « Posto àlPa^vveniretoPosto 
airuorao nuovo ! Morte al passato 1 
Viva iVi.caos e la dlstrusiionel Yr 
v a la m o r t e ! y>---i^0,. '•••' 

John Burns! 
Chi è John Burns? 

;^ Chi ha prodotto costui?*, 
f,̂ ;̂;OhÌ;̂ :h£ ;̂;:prodo%^^ 
^(^ii;jÌa^jìi:oàptto Wasa? chi ha 
pr̂ odotto Takóli? .La fame. Sempm,̂ ; 

T - F I 

la fame,; ,/ 
' • • • ' ' ' - > " 

S'erse:ohe la società ha il diritto 
ctflagnarsene? ^ '', ; 
.;0 che non è léf adammanettj^ 

re cbitinqtìs 'manda \m larntóò 
dal fondo ffl un campo npn̂  suo,? 

Ò c i ^ i o n è lei ch§^infèrvìène 
in una lotta econòmica fra padroni 
%̂ servi, tra affamati ed afìamatorî f 
! e getta come Br©ntì6 -la sua spa­
nda sulla bilancia, non dalla parte 
•deiralTaroato ma da quelladell'af-
famatore? . 
^ 0 che non è lei che si allea coi 
-•• - •- ' . " . ' ' a . • • " l ' i : I ' . ' • " . 

signori del pacie de 'famine con­
t r o l l i poveri diavoli tailUahies^ 

' ' ' • I 

. sei-
^ue>i'r: comò; le carte feudali chia 
mavano 1 conladmi? : ;-: ^ ' 

Ebbene John Burus è nato da 
I l e i ; r : ^ " ••:••• '^••• 
: È41 p r ^ t o lògico e tiaturale 
;<dal!!a legge dì reaziope, 
lJ^Ì|ìFpaésà còlla suì̂ '̂scMéra^ di' 

'̂ pezizefeti come una fumana che ha 
;rpltò gli argini; egh passa,v^ndi-, 
^catore mentre ./ ;, .. 
^ :̂  ?:. ' V . . f . i palagi-
Te «m ano ai suoi ruggiti. ^ s . -
-E quei che nuotan fra delizie ed agì 

I'Mabiii fiiggdnQ 
La crisi agraria continua inesora­

bile la sua opera diatruggitrice. 
il fìttabila del tenimenlo Vigardlp^^ 

su quel -di BorghéW Lodigiani, di 
proprietà dal doU. Gaetano Nocca 4a 
Pavia, por evitare le rovinóso flonóo-
guenae deUa crisi, lia ricorso al gra­
ve apediente di abbandonare impro 
visamenta iMo"dÒ, trasporttgfe^n^^t 
t e t e i ^^ Ì iW^à / sc (^ t9 . - • 

:jr3i>dio9 che (juo! fittabiltì fljà'sé da-
bito 0 verso il sfgnor Nocca dì lire 
SÌ5 mila circa. 

ignor Nocca ha potuto fargli 
sequestrare 12! manaette a S. Angelo 
Lòdìgiaho :e 100 gif^àohe ' prèsSo 

I M i l a n o , ^ - - ^ . •: .̂ ••.;. - -•• - .̂̂ '̂ 

^i^È pur© fuggito anftitpo piccolo fit-
tabilè dei dintorni dì Viilanterib. ' 

anno seguito. 
Annunziasi un*interrogazione dìitn 

Sctndonato auì criteri dirigenti AĴ esé-
cujsi|||^della legge su! risana " 
di; Napoli. , 

Proclamasi l'esito delle votazioni 
delle leggi discusse ieri: I., accordi 
postali ìntornazionali stipulatila Li­
sbona approvato con voti 186 contro 
52; n . proroga do! termine pr^vviao 
rio dell* applieazìone. dallo sgra'^io dal 
sale 0 dell'imposta fondiaria ed au­
mento di; alcuni tributi indiretti, ap-

^provato con voti 17'J contro 66; IIL 
modìflcazioni alla leaislazione sugu 
scipperiiìrespinto con voti Ì2t con 

; tro 117. ' •'• • - •• ,.̂ 5.:ito»to: • • 
Levasrla,seduta alle ore 0 e 40. 

••:<} 

Parlarono con sentimérttPJi affóilo 
odi pietà 1 sig/rappr0santttWnl5,Cir-
còlo tìomècratìcOp la Società, operaia 
e qualche arai co; e tutti, lodando le 
£ti egregie del dofunto, na piansero 
a troppo presto fine. 
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Da WesììD t̂â  
20 febbraio. 

pensiero i mCdiei del diilFótto dibas­
sano è Marostjca si vogliono riuoiire; 
in sodalizio, aggregandosi atffSSÌ^^^P^ 
generare'medica italiana, per la; più 
efftceice tutela dei loro interessi e 
deìfif^còse attinenti alla lòico prefaSi*.̂ ; 
si€»fefeno^>già taniit^'vcl^pgiy^..., 
nanzG a*ì|uesto proposito é ci aogu-: 
riamo che la nobile ed utiliasima 
ziaiiva riesca dallo scopo. Ĵ  

Cfdisì©.'-—'È:alìo stuWo un ùìW, 
getto dell' ingegnere Stampott¥fc^per 
atabilire anche h Udibé un fierVìzÌQ 
dì traravìe a cavalli. Tre lìné^^lftB 
rebbero dal centro dalla cUtà per la 
Stazione fflrroviana, Porta Gemona 0 
Porta Venezia. ' ' '^"^l Ĵ  ; j : : ^ , ; ; 

VeMè^SÉi- — Pef^^ònumcntci "^ 
V...E. ogf5i^cÓ«^cii:4a^,S6Cor^|>ro-
va, lerserft vP^éimulacrb^ dal^ldna^ 
mento a V. E. fu trasportato sul Molò 
dirimpetto al : balcone maggiore del 
palazzo ducale. Sull'asse del :vfàlé-;.ò 
con ila fronte voUft al Giardi 
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Caio, 
Fé? 

;racco e Livio Druso, sono 
foiI^pIFsuscitatl n^l Pple^Xia e nei 
i^a'ntovano dovf^una turba fame­
lica;-alza minacciosa il badile e 
grida pane e lavoro? 

Ò che Michele di Larido e Nino 
della^èlpip. e Masaniello sono ri­
sortì In mezzo alla' nostp/popolà-
ziòne operaia, stremata dalle lun­
ghe fatiche e dalle irrisone ncom-

1. r ' ' . 

pe,nse ? . • 
0 che'Gualtiero Furst e Guarnii 

nierOfliigtaufacher e Arnolep dî . Mei-

Guaiansì mòrrìdìti. 
. * ¥ 

I ' 
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; Tutto ciò viene a dirci VE t̂tuale 
'agitazione di Londra, per quanto 
esagerata^ è;conviene tutti ce ne 
^preoccupiamo ad evitare nuovi' di-
^sastvi le cui conseguènze' ultime 
Ws^imò può preyédereV 

Vediamo pu^e come, 'd'altra 
.parte^^i^egolano a ^)odra; li 
il govirno agisce in comunanza 
cògli interessi della maggiovanza 
e quindi; nella stessa imponente 

itmisteriosa metropoli del Tamigi, 
trovasi pronto a punire oguii at-

Wrndia del^O 
PresindOza Biancheri. •'̂  

owoj svolga l*'interrogazione sua è 
dFSavinì sulla tutela accordata agli 
interessi e alla persone dei nostri con-
iiftZÌpnoU in Columbia. 

Ì?#ì7flMi rispondè?di àvèpe:,U!n|>^ 
ìcials aimpatia pef'Wi colonie d e l ^ i j 
meriea del Sud a oKe accorderà lorciìst 
tutta ia protezione. Ha esaminato ìa 

tiestione paetani' sperando che Sffi# 
condole leggi argentina possa otta-
Iterai: un, buon risultato. J^^ trattative 
per l* indenni^yijjdèi danni di Colon 
bene avviate, sospesersi dopo l'inter­
ruzione delle relazioni diplomatiche^ 
La <iue8ti(?ne òérruti dipenda dal sa­
pere so rimanese.0 no noulralo du­
rante la rivoluzione, Avrebbero dovuto 

; • . " ' 1 - - , • • 

esaminarlo it^ib^riali^mia invéce l'au­
torità mìlitàpe prevenne la giudiziaria. 
Il richiamo del nostro rappresentante 
provenne per mancanza di riguardi 
d.sl GoveirapColombiano verso la pro­
posta dell* Italia. Frattanto quattro 
nostri ii|: |̂|0 eia tori veglieranno per la 
tutela degli italiani. La Spagna ci ha 
chiesto se avremmo accettata, in prìn-
cipiOj la sua rnediazìotio. Rispondem­
mo di aecottavia in principio, ma a 
Icondiziona di^^|igludere dall' arbitrato^ 
la condotta del Flavio Gioia, che la 
mediazione avvenga in Madrid e nol^-' 
in. Bogota, cba aia pronunciata la de 

' (Jec'sioiia entro sei mesi O: che heli' 
frtittampo non siavi molestia pél Ce-

• tratti. ^̂^̂v "• ^'•"• 
Quanto agli italiani che rinnegano 

ila loro pàtria es^i non sono niiltri fra-
teliiV Osserva che lyu l i a protegge 
;quanto 0 più di alt^i Stati i suoi con-
:na«ionali all'estero. Conclude cho per 
ivarie questioni pendenti il Governo 

jjigl^nde valersi degli arsenali diploma 
t i o | y ^ il giorno in cui la misura 
fosae colma, l'Italia sì varrà di altri 
arsenali a sì vedrà allora da quale 
icominciare di quelle republiche che da 
un pazzo sttmcuno Is nostra pazienza. 

Bou^ dicuiarusi, soddisfatto a s^iera 

I: 

Ohe giornata di letture noiose;a 
insignificanti tutta in questo prpcas* 
so alio Assise... e diro che ne avremo 
per taiitò^-tempo ancóra I 

Leggonsi da|)prima alcuni articoli 
della riòém ParoÌX!^V:IÌevmàno so-
pra un; articolo dal titolo: e Deca 
densa s. J l linguaggio ,è vibrato ma 
nom violento. SiyddfliadpìlIflHnì refu^itò 

articoio.^^litolato e socialisti; 
aU*urna » è forte; e c c i t a i socialisti^ 
andà?e^alÌe,urnQ^3l.»gg'ii"g0T'^^hienta 
essera maturo, essere venuta l'ora 
d'agire. In altro artìcolo a proposito; 
di una conferenza si raccomanda la" 
calma. 
,^B corrono gli a r t i p l f 

L^ggesi poi la 'lomspondenaa fr^ 
il sentito re Guerrieri Gonzaga a l'ina.'ci 
m^- • . •• - - , . , . , . • °- • ^•' ? m 
Sartori; «chiedesi , lavoro onesto e 
conveniente retribuzione ». 

Desta genso un proclama di Sartori,; 
ij^^ontadinì : «;%%n lasciatavi trasci- ; 
nare ad atti inconsulti che sarebbero, 
poi sfruttati dai nemici della Società, s 

.#|?#t Del Peì̂ ^a^roso non c'è dì notevole 
che un pùnto ove dice dei prtìti che 
questi seminatp^^di zizzania anziché 
« appBtoU dei poverello di Nazarette > 
dovrebbero chiamarsi « antropofaghi 
del pqUfigrosi, » 

1^|?ìettere firmate Fiac<ìàlSri e Spe­
ziali contengono ammonimenti ai fra­
telli di « rispetto alle autorità, e di 
concordia, senza ricorso alla vio|eri?e, 
sostenendo questo il ra.azzo. migliore 
per migliorare le» loro condizioni.» 

.E pei" oggji,..; punto;, arrivederci la 
ventura settimana.,; • , 

La lettera e gli artiqoU tutti, nel 
, fondo moderali scalcinano sempre più: 
' questo cast^l^, fantastico. —: Noto qhe; 
-Jodasì^ le imparzialità JjJ, presideafce 

Scarionzi. 

- r r . 
rvi lere P 
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^-/-

loiaie 
1 > 

-1.1 %\' 

'iKfòttf&gl&Oè^^Cl scrivono: 
Le cucine ecònómÌGhe con tWtà 

felice idea istituita funzionano qui n' 
maraviglia iCon piena 8oddisfasion^^|>P 
tutti. Si; può dira che^ ;a8! ùnliècii&M 
della popoia|tonQdi questo importasela 
centro n& àpproStti, qon grandistìrao 
vantaggia per la; condizioni g î̂ iEirall 
dalia salute ;pubbl,\qj^ che C|n|inì5a 
pure ad esser- ottima, con giubilò uni-
versale, dopo le minacele che così 
crudelniéplii^^i avevano colpito minae-, 

; oìandp.oi d i^pv i ' ^ . y^m> M ^«tì 

^̂ Kf.aâ 'a g, RiŜ îSilèif —.,Ci scrivono;:: 
ontìinua ed;è granden^en^evdéplo-

Fato Ìa;,vacanza del Sìridaco^ Véra­
mente se il Governo sentisse il do-

lyere di subordinare la nomina t̂rjdi 
^'Sindaco ai pronunciamenti dal consiv 

gUtv ^9*^""^^^» la nomina sarebbe^ 
stata fatta sino dallo scorso anno^r^ 

fri Ma che volete? Il governo fras/br-
niiéta^h grande assegnamento sulla 

'- elezione d î sin^^^i e no|l vuole 0 nòa 
sa adottarsi a nominare parsone no-

itoriomante contrarie ed avversa al 
-Miniatero. I!i per questo non ha scru­
polo di lasciare un Comune par lun­
ghi mesi senza direaione. Ma qoàtìldO 
sarà per ùmve &\fSàtU baraonda f J 

1 

:^' 

ia3g£!J."J!i''ftlLeffi=l<\HpflHaGX.S1^4l 
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y^residehte ; Ridolfl. 
; Giwciici; Bet^anini à Ma 
; Si^p^^l^nte: C0rta 11 a,̂ ^̂  
Cancellieri: SchinoUÌ'̂ e Franchi. 
P. M^; Ciaottì, 
Parte »:;t^;Di*^«tt . 
Difenson: Busi, Biaio, Ascoli/-5Ro||| 

VUlanova, Franco, Caperle,' Leonìi 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbì 
Dtjse, Giuipiati, Pa9ColatOjStivaui|j('if, 
Órispi. 

•s 

•à' 

J ^ . 

1 

2Q febbraio 

Veracaenta solenni furono le ono­
ranze funebri re^e alla ealma del pò-
vero Emilio SegaùtTl^' •' 
; Giovedì mattina (18) unisisi il Cir­
colo Democratico, la Società Operaia 

• j I I 

e numerosi cittadini si portarono al 
Cimitero a tributare gli ultimi onori 
al compianto giovane. II Circolo De^ 
mooratl^b onorò il suo vice presidente 
dì una 6'ellissima corona colla scritta: 
Il Circolo Democratico al diletto ami­
co Emlio Segantini 

I -s' 

\kv^-^'^•'ì^f^ 

delWflUraio 
i r , ^ 

L'udienza è aperta alle ore^O. 
Bened^ti Silvio, teste, coinìmisàa'rio 

a Vittorio, conobba' Oslo che Vivea 
.signoi'Umetite. La vita della famiglia 
OiiQ (ìopo l'arresto di questi è i ì -
tiràtìssima. ! ̂ ^ " 

Si legge il suo rapporto scritto ch^ 
concorda colla deposizione odierna: 

Brugolo Giovanni, teste, guardia 
carceraria di Venezia fu ìntorvogat 
:dal giudice istruttore circa una *!ac 
e*. All'ipg*'6380 di Osip nells oarcari 
fece una perquigijiWiìiil^fea il cappello 
e la fodera ttovò una lettera. Lòf^ca 

: , : - ! i 
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fgìiare e netl© oaìze trovò un Jjì> 
ìltto ed aodosso t . 20 òircaiipon-
griò tutti^ail capogUBirdiìa. I p ^ H o -

U biglietto delle calza'asserendo 
è non conteneva alcunché dMmpor-

^ t e , eoa egllfaoe il suo dovere, 
sifl! conferma e riconosco il bi-

gUòtirShe è letto fli parla di nomi 
ishè non si dovean usafe se non nel 
caso che fossero iBajjjBgati ohe voles­
sero giUMam^m- deaideraBsero tener 
nascosto irlorcrnome. La lettera di 
Osio manoa.ll PresidenJlej:0S3erva che 
^sognerà a^pgpi e j^g^g^ar la fuori. 

0^$teo Àtessixndro, ie9%ey architetto, 
sée per Osio un fabbricato a " (̂[la 

fb i^ittoriq.'Fece anche il .progett^o 
sJMtó.viUeggiatara perX. 35 nrnla .poi 

Ottavi.^, ingegueré, che ^^rla d^Ua 
î iila di OsioV(5fsa poco in̂ ^ proposito, 
JSitò un: vini no all'Orlo no!l'82 per 

, OOO^Wér mesi tre autunnaU 
: I 0-

-,i 

.f-'. 

• ' • • 

l<r 

struUore # ^ : :\̂  lettera trovata, • 
VOsio trattava solo di cose famigli 

1 -

• • ' 

^ 

^^l 

•r,-2 - • • 

i P E ; ^ 7 ' m ì l ^ q u i n d f f l f ^ . 20 mila 
m4(^^ éììrmm eiTettuato. t S pa^ 
gaio da^08io-é da sua tìodglìa chee'-
SAno d'stìcorijo s^si consiglij^yano, non 
sa se coi denari diiAsip a dplla mo.-* 
glie: dopo l'arresto d» .Osìo là mo­
gli^ pag^Rresid^o. Om,j^%e^ Mnì-
Saet^te s^^zali^s^e ê senz^ sfar^Oi 
, Nt?n I CW,ta ai teste, che; acootìipa-
giiè ia'.mpgUe a y,<Klt,̂ faTe.J 

villa, che, iQ3io.jbJya rilasciata 
loglie una dicn^aìione coftV 

|>ri?pnte che alla .^iitl^lfttto si era 
fatto coi deOJitbdtìila^ moglie. AlciiiSè 
4jÌ|aChe a,voano ipotéca sulla villa 
vi#è|a..ia pausa contro la moglie. 

Consta da ui[ìa riota :del giudice J 
si 

,, ari 
^^ | ì ì ò ' ne jn naess^ in atti 

i Jegge iUnai.nota di Osip dei suoi 
debiti e dei biglietto sequestratogli a 
•?enezia, il quale non fu che una sua 
annotazione personale e. Scritto nelle 
carceri dì, Bolzano, ^ .. ,-. 

Jl, Preslllrite interroga Osio aoUè 
d^^apartHe di pietre preziose, cioè 
rumrìi''e-„sttffi-ri* l̂» 

jOsìo dìcG>'ohe^t^ubinifarooo ì | ^ 
idi&tì dalla Banca alla Casa Gallopp-rdi 
Ginevra o ai ricavarono L. 7 od "8 
mila ed accreditate a Pirelli che con 

cando.4n.j4,-9iQ8 ed il 
tàandato adi andremo. Ti-

JrelHJUepositò,alla Banca come del-
l'AhWeiSo penFVenditae^iSi accre­
ditò pèrbhè''comtìaìssionarió; '̂  

)^Steo CafÌ<4 iéétlf%ulttìrè, cono 
beliai fWiglià Odio. Q^àî f̂u sempre 
jgÈìeitissinìó.^ iParla ^dellà fabbrica e 
iuo restauio e ritiene fermamente òdi 

ctm^ìuro', leste, ingegnere 
mim^ paria dellVyilIa che i pT 

acquisto e ristaurO cìòstò circa L. 3|2. 
miteÈà^^rtiiglia Osio si;trattava èi-
vilmente, p^io avea tendenza alle 
gioie ed in oggetti di bellè^àrti. Il 

vPresidéntV gli ossoVi^ache 1*ÒWB'àpén̂ -
deva L. 60 mila al Tanno, ossia L. 180 
léVvglòrno a tale scopo. 

f^càri-ErnestOf tekiQ, albergatore^ 
|ì7yittorio, eblib nel suo albergo Osio 

che pagava L. 50 al giorno. I l Presi-' 
dente osftfva che tutti gli alberga-^ì 
tori ab antico non^saono ncfi^^^llar 
Neir interrogatorio ;|||*itto dic^ che^ 
ritenea OsioWn'̂  gran" signore. La fa- '' 
jnigìia Osio era composta di 7 delia 
famiglia e tre persole: di slte^tàV'^^' 

Catelli Gio. BàHa, teste, caffettière 
di Vittorio, dice cheOaio iiquaie fre­
quentava il suo caffè, Spendeva poco 
e syppentava del,caffè cattivo, egl' 
norj déaìderava neppur che ci andass 
perchè non prendovis che il caffè. Il 
Presidente manda il teste a casa sua 
a t k r è i l c |®Jiuooo. ' : 

^i^AtigeU Giuseppe Beniamino, teste, 
^ep^le di gioie ed: oggetti dj/anti-
|Ìiità dice che Osio era amante ed 
intelligente di antichità; a luì fece 
sei 0 agtte vendrll di foggeUi antichi 
per'ÌMmfe<^^,di|,, lQQO/^«f . . , 

^'udienza è= ley.î ta ati^:l2,6 riman­
data a martedì alle 10 It^ ftnt. 

é •r-

perciò s^ygende necessario chffriiano 
ticaiS visltkdei gftari ^lìment|1^ 

. ti i n ^ e n d ^ degli spaici dì v\^ 
di liquori, delle osterie e bettole p^l 
verificare e conoscere della'salu 

^t-^jL-

M 
Splène! i-'Ìij|||mpo è melanconico 

Ifpìovviginoso; Tè una véra melan­
conia. 

m ConàiderÌBÉtno però che siamo 
dna dì febbraio; possiai^o dirci in 

delle bevande e degli alimenti, pro 
IO vendo all' òccori:enz|.^ ^ seconda 

dei oasi, la applioaxinné dii^^pene a 
carico dei contravventori, 

attici #lrfiìt««»rg;:;ta^,Cótó , 
missione Provinciale d^^ 'el lo per le 
irapoEte diretto, nella seduta del 10 
febbraio a', e; ha proferito te Seguenti 
decisionìt 

Ricorsi dei còhiriouìsnfi 
1 ' ' ' i r ' I ' ^ h J 

Ahcolti per intero -^ Facoon An-
tonio, afnCtairiziòre, Padova CampEìgaa, 

Accolti in parte -^ GiacomelHl^ùl-
^ - b ' I 

liof per fabbricati, Padova Oarapagnai 
Bespinii,^ Franceschi Va l i f t *v 

i -è-sOalorè Vincenzo, caffatiierè. -^ Oro-
\ ^ina Antonio, —j Versa Carlo.—F'er-
• ro Luigia, caffettieri, T- Canei >remS 
i m â̂ o, ye,n.dit,a legna, -r-, T,u,tti d* Pft-

n 

I 

m 
i < 

primavera. 
CMar l^^s -T- Nel concerto dell'ai-

trieri al nostro Istituto Musicale ab­
biamo ifìbtato bàlia fila dei viol(^ócel-

jerma ^. 
or d ero ,m 

{''•• •:•• 

listi, alfìevìWél p^ot B a r S p Ì | : i Ì c o 
Riccardo Lombi, quegli phe diede «n 
concerto or son pochi mesi nella sala 
del Circolo Filarmonico. Iniorraatici 
del motivo che lo trattenne qui, ve 
niamo a sapere cKj^WItimo Baragli 

lezioni £;ratuite, mentre alcune donne 
affresie, fra le quali, prime sempre 
j^elie opere b|i||le;aj^r(tatevM^^||| SI 
ffhbra Òrnboil^'e ià contessa idà Cor-
rer pensadó^^-S!' mantenimento ' del. 

Sono qùeétii fatti di cronaca cìt-. 
tadìna che si registrano con vera sod-̂  
disfazione. 

C!ti»3® t lu l i r ^ t ' s l ^a r i ^ , ' -- 'Presso' 
il Circolb^UnlVérsitkritì V . É f l P tro-

Padc^fW3ampagna...--;:|gÌgato, ^a^t^^ 
fabbricatore, stuòie, Piòve.j^^J3lu8fcì-
nìan Giovanni Battista p. diritti d'a-
qaa, Cittadella. 

i î  VìBicorai degli agi^nti 
AecQlti per -inter^^?r'( Agente di 

Mqntagnana,^4f^9n;trb Sàgniv Osvaldo, 
ori volalo. »^.Agent®: di nPiove, contro 
Salvagnini Francesco, affiitknziere. — 

Accolti in parte 7^ikgex\i@ di Pa­
dova, icontro OrazidWaleggia, per og-
getti^^chirurgici, ,j^iiAgente di Mon» 
s^^liooi^ojàtro Marp'^I^Girolamo, ma-
csllaio.— Agente;dilSon8elice, con­
tro Salmìstraro Antonio, affittflh^iere, 

flespinii,-?r-'/i Agente di ! Monsfìlics,' 
contro Trìvolllato Giacomo, : affittatiti^ 
zjftjre. —. agente di .E|^yj, condro Ee-
velin ; Àppoionì%,ipeJ?.i fabbri(^ti **̂  
Ageot|i diflip'i^e^^oiaro Fertet|oaRal-fe 
legrino, affittanziere.' 

MìUéri in i>r©w®@sffl. -^'''Abbìa-
EblaqJ^to venerdì di un furto cu 
'rioao a:darili d£^n.pi2aicag|olo 4tìila 
^ittà. ̂ ^' vogipter̂ ^bggi m§^iìm 
;ìà|,ta^"caric^^cìli ,ttJài.offe™»'e,'*lp^ 
tiene negozio nel centro delta citlà 
nostr^. • " Vi V „ ' ^'^•'' 
-Mancano gli schecnj:. e i ;r«otteggi 

con cui a danno del pizzicagnolo fu-
:rono portate via ^bondiole, burri, sa-
lami, formaggi per settanta^ure; ma 

' i\ colpo ha tanta somignfnàia col pri­
mo chtì anche q u é s t a danno dell'of-
felUere dev' easeré^arto degli stessi 

^impiuo!ì ._^^^^^^pi^. , , „̂-̂ :̂ p.. , •. 
bifatti fa-•"utì^^lKnore fonoitiere e 

dalja parvenza aristocratica ,6he si 
provento alFoifalleria e j^rese tarila 
grafia (li Dio clie cacciò poi in una 
Sporta^ diceiido quindi al domestico; 

Si- Allo stallo I ' 

I soggiungeva 
il padrone.;.; , \ 

È cosi,dicendo gli andava dietro» 
mentre, già tirato fapri il pqytsjfogli 
lo lasciava sul "banco: e.... Via dì 

^^rvìtb padròm 
Ohe I ohel ascO, 

• — • • ^ 1 . 1 ^ : •mm^ 

• ì. i 

L'offelliérè crédette sy^attassereal-, 
mente di liia drdìrfo'^cìie il padione 
volesse 'dare al dòmdsiicb ; ma poi 
non vedendolo comparire si affacciò 
alla porta; poteva por guardare I non 
c'era ^ ÎcilùD; dei. jdue.; 

.^enb male c^e era in possesso del 
portafoglio,; ma.... orroreM^" anziché 
denari non ci trovò che un carton-

ui era stampato: 

U'^'ì 

Gino m 
I I .liiJ • s 

.S • • 

I ' 
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•,n» ^^n.̂ -MtilràlfVsègaÌi. 
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vainiosi un fondo di Urê i 300''cbsti-
;tuènti il fondo della cassa sòvvèn-
^zionijé visto che presàb rÀs^ociazio-
fné 'UniversitaVia trovasi una cassa: 
allo stosso titolò, i l consiglio diretti­
vo dei dótto Circolo versò il detto 
ibài^Wo alla cassa stessa: / 
, - V n à cÌFè®fSo.,sAf-'La'prefettura 
ha diramata una circolare in cui ri-:' 

fcbiama l'atteniione dei sindaci e delle 
icommissioni municipali dìfsanitàsul-
réslt ta e ; rigorosa osservanzà^^delle 
presiti SE io ni igièniche st'àbìliìe'dftilb-
cali regbiaimènti prihcipaimènte nella 

* ' • • ' . • ' . • . • ^ -

parte che concerne la sorveglianza 
jallì spacci e vendite di'vini, liquori, 

Riescjta deferta per maneanzadi nu-
j mero, l'assemblea di questa Associa-
zìone-indettà; péf Ìà|isep^^^ 
avrà luogo^una radunanza di seconda 

! convocazione-teefeS^^'S alimi 
ìOre 7 Ìi2 ppm. allo Storione per trat» 
tare e deliberare suUordine del giorno 

ì^mn E^chefi If offòllieret oOn= fc(uésto viri 
gUeltó,,g6;può|-HL paghi! Menò male 
che non fu truffato, come]ii,^pizzica 
gnolo per una settantina di lire, Jfipa 
per soltanto. lire^7,^p^ ,; , , Mv 

blfW^allaroWWéla della JtfaH(« <ii jRu 
deus. Garfflì e :la Leonardi fanatia 
zarono specialmlnto al q u a m atto* 

^Stassera Erìiant còn il prìncipe 
|ei baritoni, l'Aldighiérì. 

M|rtedi Favorita; marooledì bone-
l f Ì ! f %oÌlà fliguòra LaUnèr colla Mi-
'^non Sosterrà là parte dì barìtono 
il'GamÒenniu:;^:'"' /." '. 

. .•;;-̂  Giô vê ^̂  salva iSerapre le m-
orgenze non prevedute, uHbgà reéìta 

a preparando, a quanto n 
hanno riferito, un Barbiere di Stv 

• . • I . ] ' • ••'•I •! . 1 . - ' I . . n 

glia coLfiocehi per la sorata del 
com^. Aldighieri con una brava l2o-
sina> 

Ottimamente I . 
è tUaio degli oggetti trovati 

e depositati presso TUfficio di Polizia 
Municipale; 

Per la àeconda volta 
Quattro bollette dì giuòcate ài II, 

i '̂tra le quali ima mmeHté, 
Bue pèzzi dì cuòio. 
Un vigUetto del Monte di Ptetà. 
Una chiave. 

Per la pri^frìa Volta , 
Un cilindro d'argento,^ 
Uno sciallo di lana. 
Una borsetta di cuoio conteÉìrò 4 

; Urei.^, cent; n24,''%a medaglia, 
•; una moneta fuori corso, un ;bot-

tone e 5 bollette dal R. Lotto. 
U " ' ! • ^ , • • • , - • • • • • * • • • ! • 

, na oaprp, 
piUna chiave.' 
• , ' iJ iBa'al di;«;".In 'pretpra. 

messo iirEòOnóniato' ifebì^t'etto di 
banWche avete trovato? 

— Scusi, signor presidente, VUo. 
rimesso. ' .••• 

•|la'doy§3 
t*ho. rimésso... ja òircolazione 

' W ' ,.. f r - 1 ->> 
* i i < i-

•l fllp!» • I 
^ > _ • - - • . - -

it 

Iwiìo 

^ % ^ ^ ' 

' $1 légge^ l'esame S i t t o di Crbsŝ ^̂  Jdi altre bevande ò dei commesUbiìi ; 
.-^A^ 

EieSiyLA.2>rziO 
m 

ft-E W !̂  B • • É W ia t'iJT 
I [ 

Sf 3?«Ba«?, 
- Questo lavoro, signor|na,|;à ;,Ia 

ft|ft ìép^riunajia fortuna d'un brìgan|^, 
perchè ecco ciò che avete fatto di 
i^e. La mia carabinap^itóie palle^ e 
le mie braccia, ecco oramai i mìei 
s ^ i padroni, i miei soli protettori. 
Questi J^bniabuaerannodella,mia cre­
dulità è^%ns,n\»Mohemnno,;alle loro 

1 - -

promosso. Ho rinunciato,alla,politica, 
e non fo più nemm^nt^Ja guer^|^^^^ 
un mestiere che noia ha profìtto che 
per i capi; vado a caccia... a caccia 
dì uomini ben inteso, almeno se ab­
brucio la mìa polvere, raccolgo la 

u . • - ' - . I l - ^ ' . ' • 

Béiyaggina. So al presente che lo 
snoro guaE^die del. corpo non valgofò 
" • . ' • • . . - ' ' • ' . * « » - • ' . . • . • . 

meglio dei pantaloni rossi ; e ingiuria 
per ingiuria prijfaììsco essere chiama­
to cittadino chj^Jj^i^ntadino. Dopo 

*^ciò, che l vostri partigiani trìonOno 

u 

oV Soccombano, ben pòco me ne im­
porta.-"' -:^B«r •'̂ '' • ^ ^ ' • 

E dicendo queste parole^ Malo fóce-
colla niano un gesto d* indifferenza. " 

•^ Guardati, Malo, la tua sorte è 
j • • • 

nelle mie mani; non dimenticare il 
rispetto che itìî ^dèivi, e ti-ema, beffan-

fdbti dèi miei feefici, di*ttirai'é^%^ 
jtuo capo la mia còllsrà, che io sai 
non perdona. 

— So* signorina — dis^e 11 bandi­
to con un sorriso motteggiatore — 
;cosa valgono i vostri odii; ma de! ri-
,BpettorquelU che non rispettàtìliSise 
stessi KnnO forse diritto ài rispetto 
idégli altri? Quando ai vostri bene-
'fizii, mi avete, grazie al cielo, abitua­
to a farne senza: serbateli dunque 
;come li avete serbati finora e cessa-
I - . 

'**te di lusingarmi con belle promesse, 
^lli^ q . l ÌMbn credìfglù. Qlltito alle 
jvostrc miniicòie, ascoltatomi bene, si­
gnorina, e fatti tesoro di quanto sto 
per dirvi. È oramai più di un anno che 
solo, in, mezzo ai boschi come una 
bestia feroce, , ,^ |^d i furti di brigan­
taggio.., quando ìlî jS^bn Dio poi pi^-
W g e ; di ghiandaie dì, radici quan» 
do il buon Dio mi trascura; è più 
d*un anno che le ragazze dei dintor» 
ni non si avventurano più sole per, 
la lira de, pel timore d* incontrèirmì ; ; 
più dì un anno, che ogni luiiftina s||i.^ 
gìiapdomi — quando, per un c^so, ho/ 
dormito — mi domando in qual luogo 

• "1 

^ 

i 

1 '(• 

già pubblicato.i>inr 

: séra al Teatro Concoi-di "si ìtììtià'la 
serie dei veglioni mascherati. 

^ Stesserà, perciò, al Teatro Verdi"!! 
^vendono i.biglietti cumulativi "per lo 
spettacolo d* opera alTeatro Verdi e 
pel Veglione- al Teatro i Concordi a P 
seguenti prWziiLPlatea e Galleria-
lire 2.50; Loggione lire 1,20. P 

Così cominceremo a vedere anche 
le maschere, che finora fecero totale' 

. d i ^ t t O . - •'! •• : - ^••' •'••'*; 

potrò appoggiare il capo la notte se 
;guente, o SU qual pubbliclf^iazz^' ai 
ìdrizzerl^^er me ilpalcotall'indomani; 
è più d'u?\ atino che sono perseguita 
to dì fattoria in fattorìa, dì tana in 
itana^ dai ibleo, dei calzoni rossi, da 
tutti i segugi ohe sentono l ' o d o r p j ^ y 
Imia pista nelle lande;^più d' unaiiiEio; 
iinfine clffnon ho riè fuoco, né ttìto,r 
né madre, né amante, che'ho ili col 
tello alla sóla e la disperì^zione.'nel 
cuore...,i e vos mi minacciate I 

^ . • , - • - ; I • -. ^ • - ' • . r 

jMa, -r signorina •-- guardatemi .dun^: 
•qu6!.i,.,vi sembro un uomo, da essere 
spaventato da unàminaccia ^.k.jda .una 
minaccia di donnrf^ftla: yìa:.dMflPei;. 
lasciamo questo... e parliamo d'affari..i|^| 
Ohe cosa bisogna fare per servirvi 7 : 

i^lisabetta. di Prateroas, perchè era 
•̂ froprÌQ ieì?i4W '^"'^' a stento If indi? 1' 
^nazione aupèrAa, j|j^rpi;e bilioso che.i 
s'accese nel suo cuore per un cosi j 
brusco cambiamento da parto di ;Mia 
uomo, in qui non. aveva trovato sino 
allora ohe un ìstrumento passivo e 
doqil^. ( . i 
\ Malo, , colle; labbra increspate da 
Una smorfia ironica sì, epa levato, len-

' ' ' • ! 

tamente come,un fantasma;? i suois?: 
lineamenti contratti da luttilrisentir, 
mentì dell* avarizia ingannata e del- > 
l'ambiaipme scornata» avevano un'e­
spressione terribile, ^pflìyentosa. 

I^a ciò cheterà più.spaventoso an­
cora, ora intendere queir uomoigiuO" 

ìiahèH dòloì''um.Anzì sono 
cnè ar pizzicagnolo o all'offe bere, a 
compiere lé^Hrìnità dòveèi aggiungere 

ft^me burlato uiWendft9re di ló^si,' 
la :.4uii;dblente istoria rìSerbìamòf^r^ 
di nar- rare domani. / ;- • 'h 

I 

jH^ntosìas^mo 
'°*9fflPM'?; ^HJ 1^^?^ delift,.Faoprifa.; 

Mf^m^'à\,: Al^ig^i^^l^^ tarull i 
^coperti di applausi. 

^nÉliera applaudito al duetto primo 
coltene 

Mpltissìme^^le ehiaoiàto al pro^dénìo' 
di tutti gli artìtti, , i ! ' 

: A ' ^ ^ g ^ f e ^ ' ^ ^ ^ '" visibilio ilpUb-i 

:to al parossismo, della collera e della 
passione, domarsi tutto ad un tratto, 
e terminare la sua focosa apostrofe 
colla placidita di un commesso che 
offre i pròpri bahipiìmì; « Parliamo É ^ 
affari... One cosa bisógna fare per; 
;Bervirvi?» . \-'-' •' i'r^^^ ; "• v̂ '•-• 

;Eliaabettajfa un rinomerito sconcor-

1-.̂ 5r.- W---' 

dellO^^ebbraib 
WMs©ll«j M|^hi.N.-^2<- 'Femu| | ì§4. 
,.J!|^p»\«l•:i-4^iB^rip;-.Maria.-di^'Gio-

vanni, di giorni 7. .— Maazucato Gioì 
velini (li Vmceriz'o, di g!orriî 8ik* '̂̂ f*ic6 
Ba:ai'gherrtà'̂ 4i Maria, di anrfi'4;^ «s^: 
Schiavon Giuseppe 4» -^mPri^^^^ 
ni 17, l i b r m celibe. — Fiìij|^ni Giu­
seppe fu Marco, d'anni 55, calzolaio, 
céfibe. - ^ W f l t Zeno fu Girolamo,,di 
anni 63, facchino, coniugato. 

Tutti di P a 4 ^ i _ _ ^ ^ 
! Biittisti Ranchetto .Pasqua fu ,Gre^ 

gorio, d*anai 78, villìca, vedova.^ di 
i 

1̂  
f i 

tata, dal vigore dì quell'attacco; ,^g 

denza, di cui jefa,tanto, fortemente 
dotata, riprese ben tosto il sopravven-

ilo;, e malgrado la sorda rivolta delp 
sup orgoglio, no» e?itò _a transigere 
icòn %1î  mandatario la cài audacia, iii 
;ogni altra circostanza, avrebbe fatto ' 
scoppiare nel suo cuore una tbrrljyil̂ ^̂  

^llsplosì^brie. 
" Fu dùnque con'una boriprat? mera­
vigliosamente simulata che accolse lo 
[sfogo inatteso del latitante. 
! Ella gli ^fppse con uno sguardo 
insidioso: ^'T •' ^ ^ ' 
] > - Sei ingiusto, làalo.;:perch¥tbflne 
che cosa puoi rimproverarmi ?JEdun-
;qu0 mia la polpa, o piuttosto tua, se 
'non hai raccolgo anGpra^^^pfriittoidelle 
!mièfB|om0i3S6? ed ip non hp forseJl 
idirittb di reclamare T adempimento 
Ideile tue? Dopo tutto, %li ragióne: 
,fra di noi è un affare, un noercato.,.. 
Ma chi di noi due ha mancato di pa­
róla all'altro? Vediamo,., io ti ho pro-
Eqesso di farti esentare dal servizio 
[militare, ò vero ;Wpromesso di darti 

Avvicinandosi le date deli'estra-

j s a n d r i a «fi' EglSéo, il Consiglio; 
•delle Scuole ha nominatP-*^il' suo de» 
;iegato'';Ì!|j|3eniva nella persona del 
s i g n o r ^ ^ a n o Virginio, : un distinto^ 
gentimorao che s'adopera in ogni guì-

*̂  

^ 

M 

una capanna ed un campo vicino al 
castello, ne convengo ; ma tu jncaca-
bio, che cosa mi , hai promes3^g.j.;Ch0 
cosa hai fatto? 
%:-- Signorin%^^ìprese Malo visì­
bilmente smontato da una esaltaziona 
troppo viva; per essere durevole ^ biò 
che ho promesso ho mantenuto. , 

. --:̂ : L'haLf^aAt-enuto j tu l'hai^man^ 
t^«^0:' % e . r | t | g ^ u p q a e cii^; la 
Marchesa di.,^réanna vivltncbra ? 

—• Ah, signorina, ::è mia colpa se 
quél giórno ia carabina non ha fatto 
il SUO dovere ? E' mia colpa se mvece 
d'una doonache 'attendeva, trovai uà 
uomo, che non attendeva punto? '''• 

r-r;CpHi/§CCOi questo gran coraggio 
dì cuî  menavi tau^o vantpli^ipji^grìdd 
la zìiéilSWa, riacquistando dì un colpo 
la posizione che sembrava avesse per­
duta — ecco questa 'b^VMgj||.' che ifa 
meraviglie nell'ombra, a tradimento; 
ecco questa fiera audacia, che atteiif 
4e una jioniia allo svolto d' una strada^ 
a tre passi dalla bocca'della carabi­
na, e che si ricaccia a terra alla vista 
di un uomo! 

^.Signoriua, queiruonjo ora... 
— Il Vagabondo, pome ifìpne chia­

mato,; i^roprio una celebrità, uiao di 
quegli uomini che eeminano il terrore, 
perchè si sanno coraggiosi, uno di que­
gli uomini il cui solo nome fa impa­
llidire i vigliacchi, 

{ConUmdJ» 

•.ML 

I - • 
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^periUìone ì 
tìona riuscita dì qnesta. 
i cui rÌBultati varranno 

^erto a rendere più^ffljjde e vigorose 
le bafli^di (juella betieilica istituzione, 
daìla-quale rilrafegono ^educazione 
morale e intèlottualo i Osli dei nostri 
^co^nazionàU reSi lwtlJn Egitto. 

Rappresenta il Goverpo, IF- Oav. 
Marcuoci, Consiglie^g di Prefettura, 

S. M. la Regiga Wtftlii ha grMo^ 
samonté acconWtntito ad acòógÌT 
sotto l*àltò suo ilatronato la gèi^érosa 
iniziativa. n 

litftichieste dei biglietti sono nu-

É Un po' dì tótr 
-..li^.-r-

lìierose. 
I l l M I 11 l'il'l I l l l U f l » Él I 1 1' 

I I - ^ T:^!: L - — ^ 

ì Qììm. Gommirc 

Ificiiriale 
• ^ , 

Jaim J^ebbraio) 
Italiana - « 9 7 ^ 5 

Doppiè^^i Genova — 7840 
Murclie germaniche — 1.24 1|4 
Banconote austriache --*j2.0O 

ì cereali 
?,^Qmp!m8o il da%io cùhsumo) 

IB'rttwémitplda "pistorò-. •'... t . 22. 
idê wi. i mercantilo . » 21.50 

É'rsiiiiì©Ea4»aio pignOletio. » 17.50 
»d$m giallone . » 16.50 
idem nostrano . » 1 6 . ^ 
i'dtì'm • • -\i , estero.". . .^^ |é^ | . 

ostrsna . 
, jd. estera : 

ÀKOeifl.a nostrana" . 
[ =11 - - I 

' tfca^ii..v—-^"»--—^--i- —--̂  • !• I -———V '• • " — - i — — " ' • ' ' ' 
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YENÉZliV if 
Barn 63 

35 
MILANO .^78 
•NAP,OL,L'mi 
fÀLEElp^SO 

T̂ORINO 18 

71 
4Ò 
10 
82 
77 
81 
17 
73 

3 
21 
58 
54 
58 
6S 
19 
26 

19 
23 
37 

6 

65 
64 

21 
65 
24 
40 

e 
nti & véla d'oltre 

^;£i0 né 

ma^e.,con/ Bandiera italiaai.mentrati 
nell'anno 1884 nel porto di Buenos 

t4yerea ascosero a 252, occupando con 
tali cifre, il secondo posto, spettando 
ii primrail»H|indierà inglese '^ Va 

^pori italiaiif entrati furono 37, dei 
'Squali 4 da Montevideo, 28 da Genova, 
{ ék KosarìoilRda « I f g m . y r da 

= Ri;achu6lo,^dà BWeax^ié 1 da Bre-
m, Qugilf. paniti 33, del quali 8Ì̂  
per Coriora e 2 per Anversa, 

:^pgbera è |ai(,i^nuto un duello alla 
,,pj8!,pìei fia 0n ufaììiàle ed il signore 
'^Mdiocéhi|; causa di esso fa che du­

rante la roppressntàsione delja Ni-
carete di Cavallotti, alc^^ni lifflciali 

J^kftUtd una condotta acon-

^. 

suir abolìzìone^aaelle decimei^Là 
commissione elesse a^^pr|gdentó 
^fe^&^"^^^^ ^ ̂  segretario To* ,̂ 
norevole Fcola, y 

' . I 

J>a Giizzetta UfJ^ale pubblica 
il oecre tota mette in esecuzione 
jiadesiotS^èU! Italia alla conven 

izione angle - egiziana per la^ipp-
jpressìone della tratta degli schiavi. 

* , K n — "-̂  " - ' - Il - 1 C l - l 

:*.•. 5 - -,! 

• • : . • * 

54 
79 

• 90 
,tltfttltg*Ètrm'iK'i*trf'yuvr<*'r-Vi'ait'v^^vf^y^i^f™^ 

•Spettacoli d oggi 
TEATRO VERDI. — Sì rappresenta 

opera 5jBrrt«m — Ore 8. : 
OTEÀTHD GARIBALDI. «• Éa cottipagnia 

•veriéàiana diretta dal caVi Gìècittto 
ina; rappifesenta: , 

• • ' ' ' 

Barba Andrea — Barufe Chioggiote, 
Ore 8. 

T . » 

? 7 Y - . - ^ . - " 

' 1È 

• • -

' 1 \ 

21 FEBBRAIO 

. jjlvevano, ÌK'^enegiani nell'anno ÌÙ§Ì] 
nijla guerra contro i Turcliì, conqi;^! 
flfafa' risola A S ^ i o . La Porta Vnfero:?. 
ciVi per là fàlg^rdevd p̂ p̂ ijljta di 
'4aéll*Ì8Qla, ahi ma ni gran copia ^i lé­
gni e di gente per ricuperark. Giun­
ta questa' fiotta in «^fìlte a- Sciò %\ 
pHrai' dì febbraio,. 1695, Antòhio Zeno, 
che era capitan 'genera^^Jell'armata 
veneta, poco tnisurandp-p sue forze 

e andò in 
pencolo l*isolf^f'>estò dimeszata la 
flotta veneziana.,;!! ^^gno allora^ fdtto 
saltar in aria .lé.,foHiGca2;iomj|.̂ ^ le 
muaizioni dell'isóir- l'abbandonò ai 
T u S i , tìrecsaamente in data d'oggi 
d e l i t t i suddetto... 

• I 

>[Vincite principali, conosciute per 
telegramma, della estrazione del Pre­
stito con lotteriai^lla città di Bar-
Setta : 
Serie 532 

» 3H8 
î& 2233 
» lOÓl 
» 710 

v»to' 612 
% 1694 
?* 4639 

1 . 
1.-^ 

- <• ' 

N. 22 
», 8 
» 27 
» 47 
» 9 
» 22 
» 50. 
i 31 

,8 

' » :• 

• l ' " " ! -

V 7l-y-\ 

vincita L.,100,000 
» > 1,000 

r » » 500 
» » 500 
» » ,400 
» /•» , 400 
» '> V300 

5» ' 300 
» / ; 300 

1 

; Ì Ì ^ e r i e rimborsata è là 2982. •s 

L'ìgregto nostro amico A, ;Ppdrei-: 
der sta per fare al nostro giòrnaie â  
al móndo letterario una ben lieta sd^^ 

1. - .f r 

- h I 

I-1 ' 

. - - - l y 

Esso regfiierà ai nostri letiorì, 
Vro ' j^^o o n e s t o -̂  "" 

iroman^̂ o a SQnsationf dalle forti tinte, 
in cui si riproduce la society del com,:̂  
caercio, degli affari, nélPSIpetto 'che 
p^eseriff*^àlla nostra epoca; la cui 1!-
no alla 0ae tien desta l'attenzione 
del lottore un ' oaiatÈrioso intreccio, 
che viene a4 essere spiegato soltanto 
*1 termine derÌBvorOr 

Adempiuto il nostro dovere di an­
nunziarlo, non ci ròsta che di atten­
dere per poterne fare la desiderata 
gjublìcaaioae, cui non pilo attendere 
shs un grande successo. 

i-

a 
veni,ente. • ' s. • " ; • '' ^^ 
; Dopo che furono eparati sei colpii 

: Maiocchi ebbe la pistola èpoEzata dalla 
palla déll'aVwersatio. Fu dichÌRratò 
Tontire èòddiafdtto; ' 

I gatti, gtà ai 8j^^.hanrio unâ  liaH-ico­
lare predilezioni^ ^e^^^jcasft oyepae-
sarioH^ esistènza. ' ' ^ 

Giorn^rfono a Beauregard furono 
appostlTOll'-usGl^j^ i suggelli !è(ÌÌ'à|)i-
tazione di uii-tlff Xaino^.'^uii^iaila 
esecuzione dylla "pratica legal'è il gatto 
della casa vj si era' irifugiato ne fu 
potuto'scovfit^^i ; ; ; ; ; ;. , ,_ ^ 

.Quàrfdp volle .torAlVe^ahe sulfScur-
eioni sui tetti, non: trovò mezzo di u-
scita; i suggelli e r ^ ^ stati apposti 
dappertutto. . --^^^'^ ^\J\ ' 

.^f:L' animale- furioso tanto miagolò e 
graffiò jdìnaozi all'uscio fìnchè ei fece 
udire dai vicini.: ,.;„̂ :̂ , 

a per m^ettere In liberta il gatto 
bisognava i^ompere ì sttggellj J!,,p,ar 
ciò furr sì 4ovette riéorrere al; trlWu-
naie che eo^ìse unaiordinansa auto^ 
riEzante la rottura d^i medesimi. Il 
gatto fu rimesso coal JR libert^it 

fiiiogrató .nel pasgàre graffiò il gflllc 
di pàce,^ut(^re della sua; prigionia ma 
anche suo" liberatore. : 

' \ 

Un telegramma da Atene aniiun 
zìa.che volontari italiani :si sono 
arruolati nelr esercito greco per 
combattere contM' la Turchia. 

0!StH imaee i ì 
-lassBM®, 21 ,^ je '845 ant; . 

Maldini fu nopinato mem#b 
del Consiglio superiore della ma-

. ™ kri^Sbarbaro é Baccelli in-
cotìtratisì.àlla Camera il secondo 
fùTper lanciarsi contro il prinào; 
Nicótera accortosene si Utfnciò su 
Bacdelli e Io conduss|.j.j|iòl:ì' del-

— Parlasi delle, dimissioni ài 
,^~^^„ i;'osservasi però che colia 
meaione della Jegge degli ^pjopéri 
furqnprpiù'C.olpiti jpepretis e faiani. 

i 

che la flotta riunita sia esposta al^ 
Ifattaccp delle navi greche, le poten­
ze invieranno probabilmente una nuo-
vavii^ota, rigettando tutta l a ' ^ fpon-
sabiiità sopra'la Grtjcià, j ^ i w s h è ^ i i 
jgretesa ch'essa accampa, ^sandos i f 
àul trattato di Bertmo, Le " potenza 
considerjinoi le^t^pretese ihami^sibìli, 
|oiché la Grecia accettò nel 1881 co­
me cotbpleta ioddisfwiziOine iarettiflea 
della frontiera^i Tessaglia convenuta 
con la Turchia" Le potenze posò non 
sì opporrebbero a uri nuóvo^accSriy 

^dsi due gbverni, tale da dare BOI^ÌÌI 
zìone alla orisi attuale. 

F. ZON, Blreitote.^ ^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente féaponsabile ' 

rfl—II- r f T ' • Il • 11 • • 11 . f i li-> r. H I . r n i m mn 111 n r 
' •- ! 

InserdoQÌ a Pagamento 

i'«ìPia'tt 
-r r -:^. 

1 - émi^ 

1 — ^^^ 
brica in coatruziòne fuori di' Porta 

; :(AGENZÙ STEFANI) -

« e r l l B a o , 1 0 . -^ Bekhstag — I l 
:prog|ii,|o di proroga della legge con 
•M<L} socialisti vonnerinviaÈo alla cpm 

^iOrìQ. pMÉfftammer ri levò che quò 
sta legge non tendo a impedire la dL 
scussionife^ della ftfftf^iWtì : sipcialislt^ 
ma bonsi la sua; form'a rìvdluziònja-
ria. Windihorst parlò » favoVa di al-
cuiii emendamenti, diretti ad atie-
nuare^^iimìli^e il prdgetto. 

n v a d a a l p^^mt^j,. -^ (B'u83e-j 
to). u- piov. Parma.— Eccomi pronta 
ad %ppagare il di Lei g|p |de d^sidle; 
rlo. Etano alcuni mesi che ŝ f̂frivb 
di mal di stomaco, e^spnciiàlmenté 
appeena dopo mangiato^ Ho fatto Uso 
di vafi medicinali; ma semp|n,||en^a 
profitto. Dal momento, che; adoperai 
0 di Lei pillolé—^cosi dette Svizzere 

— in poco tempo mi aorio rimessa, 
ed «ra non sento più n u f P ^ ^ Grata 

'-ottreinodo, distintamente la ringru«sio. 
'gradisca i miei sinceri saluti e mi 
''èreda'Sua DevotissimaRastelli Cèsira. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte 
'fé fliroiacie a lì^ 1,25. E^ièei-e sull'e­

tichetta la croce bianca su fondo rosso 
colla firma R. Brandt, 

autorizzata con 
Kfgip Decreto 
dal governo ita^ 
liano in data 
28 ottobre 1885 

: favore delle 
cUole Italiane 

di Alessandria 
d 'Egi t to , che 
sono sotto 

. •'! 

Peposjto in Padova presso le far­
macie Nineri e Mauro, e Bernardi 

fjjo sooRiiio péTK*:^mvs%^'M^ d e l 

m^ 

\ 

\ 

ì *<" 

Avrà luogo in GENOVA 
- • ! 

colla formalità e solonnitàa norma di 
legge nelle quali si estraggono. 

l ^ ' J * ^ 

• ^ • ^ ' . . - • 

..ii 

^ . 1 ' 

,̂ fb=.: . 

A3 

f x ^ a Epma essendosi sfondata unai^ 
v61tice!Ìa "costrufTà di freso,o,,(«f p0r-
6< îî ^che|VÌ si trovayacto precipitarboo, 

S I hanno a deplorare d u a j o r t i , un 
«omo ed una donrsE ,̂ e due^avemen-
|e ;Mt i ;V ' ••. .. ,^ • ^ 

Attribuiscési;,l*flyvenjito?|ìpurg di 

er^iwasslnto,;—;,':J^6Ìla • campagna' 
dii A versa fu assassinato con arma' da! 
fuoco e depredato dell'orologtae qap 
iena eert^|)*Oftofpi|Jg!rahCtìScoiiValici 
lae .arrestato come-autore Simonelli 
'Alfiiedo t cui. venne sequestrata l'armaVv 

d^o ra - •-rl.vn proviaciai'e aódàto,. a 
Palazzo Borbonemrfartgi per. assi-, 
etère alla seduta della Camerf^ls-
sendo stato Éî òr ecjuî ggif̂ ĵ Q per biirla 
Iretto ih un corridoio che non era^ 
^uello che porta alla tribuna,del p«-
biico, è entrato nella sala delle se? 
dùté^ e sr è tranquìllamenfe seduto 
l ^ n o degli stalli dell' Katre^a^i^ini-, 
s t r a . * '•-•;-;•"•• ,, , ' ,"""' ' , ' ' " ' • . . 

(Per un quarto dora 1 deputati stet 
tero a guardare il nuovo sconosciulo 
collega che pensavano fosse degli e-
letti di domenica ecorsa,; e Jo indica^ 
ronb agli uscieri che càiaritoj'eqùi-
VOGO lo fecero uscire. Egli era un. 
modesto^vettìritìtriW 

- 1 1 ' 

l^'TO. — Hassi da Monte-, 
videb : I ^rivoluzionari in numero | a # 
5000, spiegano grande attività. Il tìo-
^erup agisce con circospezione. La ri-
^vòlùsioh^ è odcaHihata dàlia succes-
eione alla presidenza. ' 

"'p^mt^ai %é^^^M^^ormng ' Posti 
ditóe: Gladstpna ricevette moltó let­
tere dei mèmbri del partito liberale, 
dichiarantigli che non potrebbero a p , 
poggiarlo in Veruna misura^ che im-^ 
|1j4%sse l'ftutonnmia deli'^Irlandav: : 
;:?Ì»l|MSsB®, zm, t r . | \>icerè.Ab6r- ' 

d^en fece il suo inàréàso "solènne : il 
Hiévitnènto^ttngli t tect l tStff i l imo. 

ualcuno gridò Viva PàrneZi, ma que-
ftpj^gride^;npp trovò nessuna eco. 
^Dinanzi al collegio ^ ' 'Ql^ .^^ ind i -

^|Mfto cantò l'inno r e à l e ^ T i ^ ^ sì' 
mi qualche fischio. 

m 
d e 

•'— «sii* jtag-ol® -̂  • 
S.'la££:eiSa Pedè 'oce là 

(.^èm^^a firukér à l ì ' « | ^ k r p r f e 
ciìi trovasi il deposito generale,! 

iasni al Municipio e dai principali 
librai dMtalia) si vande a,;L. ®!«A il 

rito f opti!.** f^r 

I L 
' I 

j •: yy 
.I.BÌ ITìî aiifî Dia 

che contiene tutte le indicazì^P dei 
•|«nari annuali pei secoli passati, j ^ r 
li'attuale tì;; pei futuri, che ebbe gìÀ 
ûi>;o splendido successo e % e fuiadeè-

1^0 da v îî asì tutti gli uffici pubblici 
!||fPad(oya.:: 

Montana 
ÌM-

atjf 

.̂̂ - - - i j 

; tja legge sugli scioperi lè^stata 
respinta. • •- | " '^^ ' 

Eu ^ t ì s t c f tìnOì^ècàcGòi aLJmìnx-
stero,^1ìasi foriero' di altri'scàcchi. 

Ieri di questa elegge avevamo 
deito tanto male cbe davvèr(f(|ue'^ 
^to scaccg^lHoonspla anche net ri­
guardi della legge stessa. 

Essa non sarebbe stata che una 
nuova mistificazione ed una nuova 
arma in mano alla questura. 

Meglio così. 

lii^tampaf Porgano ^ ù ^ auto­
rizzato del ministero HelJ^terno, 
dice iersera che non sì può addos­
sare al governo la responsabilità 
della'^difesa del Vaticano, che il 
J^ppolo romano ha creduto dover 
.|nticipare. 
" Beniàfeimo I 

-5jiSi^i] 

' * 

Si è costituita la commissione 
per#esanie del progetto di legge 

• P a l i s i , . , ^Z®.; — Camera — F r i 
altre proposte discutevi quella ten­
dente a stabilire il bilancio della si-
tuaston^ fìnariziaria dèlia Francia. Il 
relatore ritiene che scop^j degli aù 
toi^fedella,proposta è i quello di far 
credere ai fallii^ento della Republica 

;[rèf p i a r e , l'abitazióne nel p » f ^ ^ 
^^^^pfoposta è respinta cori^voti 1534 
contro 180. ; 

i?arSgS, Z^^ - ^ m Consiglio dei 
ministri decise che FEsposisione del 
1889 sarà universale e quindi aperta 
ai'prodotti di tutte le inazioni.^^^te 

' - ' . • • . ; ' • • • [ ' i • , : , • • ' ' 

0.; 
%Ì^'Turchia p|i«rito ierij"eoaforì lunga-
ttìente con Deiyannis che, indisposto* 
frìmane a cas^^^l ministro in seguito 
^aiU sua. indisposizione, aggiornò li| 
partenza delle truppe per le frontiere. 
La -fiotta greca non lascierà Sàlamìna. 

La situazlopel^ò tesa:; ma bisogna 
accogliere con grande riserva le voci 
di cambiamenti di politica. 
•-•^B©Ì^&d®,"^Cf--. I t 'Re- lasciò' 
Ijisch staaiane ritornahdo a Belgra­
do.'Attehdesi uà cambiamento di mì-
insterò. 

GHIBUiiGO MI FIEt^ipìA 
Via del Sale 8, vicinali Pedroocltl ^^^ 

Specialista pieriOttu^atUrlpi Denti. 
. Applica JDéraii e. i l«nì |ev<» î dj 
condo la nuova invenzione aonat t , , 

I. • 'M 
?-i 

. - ^ • l 

• ^ ogn p i ù 

w Èm fli l i i i M ' i i f i^ 

^•é 

• • -

1 1 1 . - — - j 

9 Il nuovo ministrp 

^ ' l i t i i i d r a^ 1 9 - -^ La squadra russa 
ò^arri^^ata nella baia di Suda. La 
partecipazione della Russia alla di-
mostrazìono navale è dunque riteauta 
cónbesicura, ,; 

/Aimvip^ ^^®« —• Ebbe- istruzioni 
l-aramiraglio inglese per prendere mi­
sure, onde iii'pedirQ una collisione fra 
navi greche e turche. I comundauti 
delle navi delle potenze agiscono dì 
accordo coli* Inghilterra e devono eoo -
parare c(?lla fioltà inglese allo stesso, 
scopo. Nessuna nota collettiva fu con-

tsegauia finora. Roseberry, nelle istru­
zioni ai miniatro d'Inghilterra, conti­
nua a riferirsi all'ultima nota collet­
tiva, secondo la quale le potenze con­
vennero di esercitare presBJono Bulla 
Grecia. So il rapporto dell'ammira 
glio ingleao rìconoscechel'azione na­
vale ofifra carattere di gravità tale. 

, - ' - ^ ' i ; - ^ . - . m. 

fa*^*fiù bella la 
pelle e le d|i^lrd' 
schezza 

I premi .sono pagabili i n ^ d e a n i 
sB t a n t i . 

'•,aj 
•n-

iPci eoi'resite 

M 
• •-

,v .'^\ 

-ICSMyl^l-

J^jìgUetti sono di ̂ ^ , colori, 
BrANCHI,.E03SI e VERDI è si vea^ 
dono a 

M :"iite l u r o rinfresca e. pra 
serva dallajughs. 

I 
•"-^^'K^-'!'*'^-'.!.' 

•l^aJli^tllLhliUS: 

pulisca ^ ì, denti 
perfettamonte. 

|̂ IÌjtrt(i«»Ì""di delicato ed e 
I^Ul y* U legante profumo» 

. 1 

• ' . t I 

e mn l̂ a migìiore di tut-
le^é premiata al« 
l'espos. di Toriao. 

ì 
Vendesi al prezza 
di L. « ina la boti. 
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Il decreto governativo con bui ven­
ne autorizzata la LOTTERÌA NAZIO­
NALE limitando la vendita dei bi­
glietti per n t a l i i ^ ^ l ì 700.00O stan-
,teehò gli altri furono venduti all'estero 

J l continuo aumentare del numero del 
iifbrdinaziònì stante l'avvicinarsi del­
le esticazioni, ci inducono a gglleéitara 
le ordinazioni a coloro che desideraW 
do ass'eurarsi i; biglietti di tre colori 
vogliono con (questa combinazione au-

' m>utarsi maggiòrmeate la possibilità 
di' vincere. 

Inventore e Fabbricante Aè 
gnafoll l in PADOVA, 

- ^ ^ ' » 

^ " i ' ^ 

parruc 
chiare, Vecchia Galeria. 

VósBssi&p^ir Ufficio Annunci del gior­
nale Xa|̂ ^J^^rtesÌa ^ daP^Beg^a»-
zoni, parrucchiere profumiere S. 
Maria all'Ascension 7- Bertini 
Faremo, Mercieria dml^Orològio. 

Wle^tìtiisa da Francesco Fa^ian, Piaz­
za delle Biado. 

TB'tìvIso da Gimeppe Nalesso; via 
S, Lorenzo. 

Cdtl%o da Augusto Verza, nego­
ziante int chincaglierie, mercerie, 
mode 0 profumerie, ecc. ecc. 

P a d o v a da Lorenzo Wàlla Barattai 
droghiere al Ptìdfòochi. 

Msi& dai Fratelli Meneghello, 
ii&èvt^o al negozio Antonio Afine22t. 
T ® r i « o al negoz..profumerìe Bacher. 
Veif^iass da L. E* Comini, Agenzìa 

di Pubblicità, Piaaza Bra, N.26. 

M oeni l'ichiasta unire cent, 50 per 
Spesa d inoltro. Ogni estrazione ver­

rà comunicata telegraficamente ai glor­
ia 

^k'-
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi 

sollecitamente alla Basaea STr.lìft 
CJSS0€11 fm I l a r i o , Genova,.Piazza 
S. Giorgio, i|2, a@@i,&aatrt^W'd@)B|g^ 
I t o t t e r i a . 

Per la vendita al dettaglio proavo i 
principali cambiavalute, rivenditori di 
saleetabacchìjUfficiposOTrféi Regno, 

In PADOVA presso Wa@€ìai Car l i» 
a l imon i ISÉé«»re, cambiavalute. 

Scontò ai rivenditori a seconda della 
ordinuzionì dai quali sì accetieranuo 
di rìtornrt^biglie^g, invend^^^. 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A, MANZONI e 64 Rue OhoronHG Parki 
^liresso ATlANZONl o C, Via della Sala: 1 4 — Roma, dì 
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ff Milano 
ij Paìaztib Municipio. 
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iTTTtS^JS^E^riiJl'^T.'!: satì:̂ î:̂ .sjft!]rj I^EÌSSO^J^ ^s^h -' -

IL • • -

@£»o ( l e i B i g l i e 

l i Andata EìtornQ 

CI. 2 

0,85 0,60 

3«Cl. 

. p » 

wm '£: €»IÌt 
<i -

. - 1 - ' -

•hi 

' -

\ -

.\-. 

Malcontenta' 
M estre^, 

\ '• 

^ 

4 \ 

• - • ; 3 i | ^ l . -

lant. ant. 

6,26 10 
9,49 

f & g 3GQ 
; ' ]P£̂ :̂̂ S4& d e i 

• i ^ : ^ 

I ^ 

- r 

. » • • 

poro, pptn 
, mm?^ ' - 1 ' 

I-' 1 

— L 
Ordinari 

. . * 

^^•'.•m£M2^^C''-3*Fm e Ci;i2^Cl. 

5, 3 8,401" 
ji„«w.|5,21 8,58 

- j 

- ^ M' j - i ' 

t̂ì 

0,50 0,35 0,25 0,85 

• • i l r -

- •] 

- ' 

: j 
l i 

- - i\., -1 

T^^Hn^^pffVfW^VWP 

[ -

9,40 
.^ . . .,, 

!• ' • 

I' 'a-' 

.--:'. 
I-I- : 

1 5 S a ^ ^ . ^ B t ì t B ^ 

«ni; aQl, i pom. po^ 
• ' ! 

Mestre .: . > .L |)i. 
Malcontenta . ̂ dm 

6,34 10,11 1;4S 5,25 
2, 6 5,43 

pom 

h? i ! : ' 

m-
T- ' •;•*. 

vru 

•m^^ 

;; ^ n i ì . Non saranno distx'ibuitl biglietti d?t Venezia Riva-Schiavom a Venezia'Zattere e vìceversapcorae pure da Mira Porte a: Mira Taglio e vicevèrsa.' 
ì 1' ìi^ra la riva rlfìat.ra Pi la riva sinistra dól fìnrnfì Rrpnt.a a Sf.ra vi «ara. trasborrio a mAxy.n di..DOnte sn harnhft. '0^-''• •' ^W^-' 
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1 - Fra la riva destra e la riva sinistra del fiume Brenta a Stra vi sarà trasbordo a mezzo onte su barche. / 
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VIA S. PBOSPERO, N. 7. 
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Premiat i con medagl ia tt'oro all 'Esposl^ìorio HazionaÌQ di J ì iSano, 1 8 S t 
Vienna 1 8 7 3 , — FiiadeHia 1 8 7 6 — Parifl ' B ? I J — Sydney 1 8 7 9 - ^ Kleibótirrie J 0 8 0 ; • J l - I I -n: r. 
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Il Ferraei 'Jprairaf?® è il liguoro, più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed nsàtò in motti Ospedali. Il ff*€?ra&©6 lirsaais®© non 
si deve confondere con molti Fernet rnéssi in commercio da pòco] tempo e che 
non sono che imperfette e fiòche iìnitazioni:, t\ ffi'«rsa«3S lS ì r»nca estingue \a 
sete, facilita la digestione, stimola Tappotito, guarisce le febbri interm[| |enti,il 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di mare, nauBoe 
in generé/Ésso è W©irMaSfe^®-ÀMéSffla6lffia*i©». .., . 

EFFETTI GARANTITI DA CEBTIFIOATX MEDICI . ^ ^ 
j -

•^SisiHta 

•^m\ 
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PREFETTURA APOSTOei^ei^DEL BENGAL CENTRALE^ 
J,̂  'Béngal'Kishhagur,S ìfiiggio 1883. 

f»HEG. SiGHOKr F.LU BRANCA,: 

*Qnalora le SS. LL. ini facessero l'agevolezza di lanciarmi avere il loco celebra 
S'terfiaeé-SiÈrasa©» a prezzi riiloiti''c0[nQ l'anno scorso, ÌRO p^^^tìr^i,dodici.doz-

* • - - • • • - - ''• 

L'o t t imo/Feru©^ ci è moUo utile pei colerosi, i, <](uali non di : rai^ó col solo 
USO del niedesirno superano il nialore mortÙlfia^^m^^ 

In generale il S^'cs'^'e* S l r aa se» ci riesce molì|,,^antaggÌo86 per tutti i ma­
lanni prodotti da ^tiésti* clima eccesaivameute caldo; 

Ì)evotifisiiBO loro servo, - "X. Vozzi^Pref-Àp' 

Esce U:i:0 ógni Mese • ^ ^ 
WU» ffilclliUo'd'à ^̂ per' ' ogni, tasci-

Dolo (uno al mese) : -^ due pàgine di spiega-
' -ziotìi per i modèlli e^i insegt ìamento prati-, 

co relativo ai tagli, ecc., — dóe grandi ta­
vole, una con parecchi mod?ÌU tracciati, con 
le misure per abiti dp uomo^Wtórtnrma dell© 
stagioni e per VHÌ*i usi ; la seconda c o n u n 
modèllo tràcbiàtò, a gi^àifdèzia riakuraiaf^jp^^ 
qualcuno dei capi di vestiario per uomo-r- e, 

ifMinfir^, un grande fa6?sa« colorito all 'acqua­
re Ifó̂ - che reca 5 figurini d'abiti conapleii con 
le tìnte più iij'iJicattì della moda. 
' rSi, Sfiirft» EIe^isaa80,dà.~,i|i.òìtra; ",' 

Ogni 3 mesi tKH-grande jEa6Ìea«Ì pure cpìp 
rito all'acquarello, con tutiì i figurini di co-
Btiimi per fanciulli è giovinetti; 

Ogni 6 mesi; Una gi'andè tavola con duo o 
più figurini delle novità filr U stagione pros-

cadere; e-ci^^^si,^ttì^ne^ facilmente Ac­
cendo uso del Bàlgiij]cicii;;eapìlìare del dotti' 
©i»a¥©#. -^<^à composizione di quésto 
è tale che nof^presentà alcun pericola 
per l'uso estecgg, 

airOfficio.Aijnunzi del Giornale, -ta Vene.T 
%ia %. Lrica, N, 4^70 ecL in Provincia per 
paòco postale lire 5 > 5 ^ ^ 

Dopositi in S*satìl®wa presso, l'Amministra-
aiono'del giornale W Bacchigtione e presso il 
^\%. BulgareUi profumiere all'Università. i" 

. r ! ' ' ^ 

^ • « ^ 3 -m f^Si^t/^l 

^<mm^-^ 

l i . 'U. 

- \ 

Senape in fogli per^^^ 
ADOTTATA Iti? T U T T I a U OSPITALI 

ED I N VENDITA NÈLIV tXNIVERSO INTIERO 
i f t j 'uw^iwww^rWwvvfc* ^ ^ . . 

Indispensabile nello Famiglie ed ̂ ai Viaggiatori. 

sima. 
Birr 

. -T 
-•oi.nr 

J-^ 

Anno - L, t ^ ^.Smèstre ;lt,/^M 
Pagamey^Ì|. anMcipati con ÌeV|«ra / ràccfli^ 

mandata o-vaslia postale diretti al " ' " 
E8ega§sé©, -MILANO. 

j -
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Non ammettere 
'còme 'gr,e;^^ix3i£& 

Zmk RIGOLLOT 
che i dòli fogli che 
• tra s versai mente 
hannb'inaodtto 
quésta Segnatura 

an'spoBsó. 

s 
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ìtmì 

- - • " 

' - - • 

- . .1 

quando;! capelli sono caduti buòna notte 
à 'tutti,;riÒn^ c^è |̂>iù. rimedio ! ! . . 1 
. Ma sì pu?j efftiré la caduta fortifican­

do, i bulbi quando 1 capelli cominciano a 

- -.1 

•- r f r 
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Si 
ventre • 

in tutte ' le 
Farmacie. 
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DEPOSITO mttm 

24, AveRHÓ Victoria) 

1 : 1 ' ' . 
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M U N I C I P I O D I N A P O L I • • • ' •""~̂  

m,,^ DicembreMn. 
Certifico io sottoscritto di avere somministrato neìrOspèdala delia Conocenia 

il I f^raì ie t -Kr^aiaia ai dpW^HlÌ|peÌti di Qplera con lóro grandissimo giovàt^entp^ 
È notevole !a tolleranza « siffatto liquore del iiùiO gastroenterico dei coleroai, i 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibìUasim'^ le vie dige-^^tive. La 
iirineipale azione è l'EUività digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benes-
sere che 1 convalescenti ne riaentone. 

Il Medico Primario FIÌANOESOO FEBE, 
TOr la realtà della firma del Dctt. Francesco Fede. 

: . . Il Sindaco SJ^KELLI. 
Visto la legulìssasionó della firma soprascritta del Sindaco di Nupoli, pel Pre­

fetto segfie la firma. 35H6 
PREZZI; tn Bottiglie da litro L. S,l»a& — Piccole L. t , 5 0 

D i s i ì n e H à , a Vapora 

OfOl E C. 
fmM Roraaza 

' ± -

3 0 MEDAGLIE 3 0 

ieilai, oro Parisi 

ità iell! 
Elisir Coca 
Smaro di Folsina 
EuDalyptus 
Monto Titano 
Arancio dtftpaco 
Lomùaruorum 

!l-i i r~Vt ! f t™- i* 

WM €I;Ì.TI« 

Diavola 
Colombo 
Llquui-e della Fomstt 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

p di Creme ed altri 
Liquori fini. 

Sciroppi concentrati ft vapore per bibite 

Deposilo del BÉNE0ÌCT1NE dell'Abbadia di Fècamp. 
• L • 
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J ' Padova, Tipografia à&l Bacchiglione Corriere-Vene io^ Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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